	SPORTELLO REGIONALE PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE
	[image: image3.png]REGIONE
BASILICATA






	SPORTELLO REGIONALE PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE
	[image: image2.png]REGIONE
BASILICATA







[image: image2.png]
[image: image1.png]



REGIONE  BASILICATA

CAPITOLATO SPECIALE

realizzazione dello

SPORTELLO REGIONALE PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

INDICE

1Premessa


2Art. 1- Scopo della gara


2Art. 2 - Oggetto della gara


2Art. 3 -  Forniture


2A) Software applicativo


4B) Fornitura Hardware


5C) Servizi a corredo della fornitura


7Art. 4 – Architettura del sistema informatico che supporta i servizi richiesti


7Architettura richiesta


7Requisiti funzionali e tecnologici


8Standard di qualità


9Art. 5 - Modalità di espletamento del servizio


11Art.  6 – Proprietà del software applicativo


11Art.  7 – Prestazioni del Servizio di Assistenza di manutenzione


12Art.  8 - Specifiche tecniche generali e di presentazione dell’offerta


14Art. 9  -  Piano temporale e fasi progettuali


15Art. 10  -  Penali


15Art. 11 - Prolungamento del Servizio di Assistenza Tecnica per l’organizzazione, la gestione ed il funzionamento dello SRAP


15Art. 12 - Criteri e procedura di aggiudicazione


21Art. 13  - Deposito cauzionale definitivo


21Art. 14 - Stipula del contratto e sua risoluzione


22Art. 15 - Collaudo


23Art. 16 - Prezzi e struttura dell’offerta


24Art. 17 - Pagamenti


25Art. 18 - Personale della Impresa aggiudicataria


27Art. 19  - Oneri, obblighi e responsabilità dell’Impresa aggiudicataria


27Art. 20  - Foro competente


28Art. 21 – Rinvio


29ALLEGATO A


32ALLEGATO B – Offerta economica


321.
Finalita’


322.
Prezzi riferiti alle singole aree progettuali


322.1   soluzione proposta


332.2  gestione del progetto


333.
Prezzo totale della fornitura


334.
Prezzo del servizio di post contratto


34ALLEGATO C


35ALLEGATO D


36ALLEGATO  E


37APPENDICE  1





Premessa

Il presente Capitolato Speciale offre, alle Imprese invitate dall’Ente Regione Basilicata a concorrere all’appalto, tutte le informazioni necessarie alla redazione di un “Progetto Tecnico” e di una “Offerta Economica” completi, finalizzati alla realizzazione di uno Sportello regionale per le attività produttive. 

L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art.23 comma 1 lett. b), del D. Lgs.  157/95 e successive modifiche ed integrazioni. 

L’aggiudicazione è affidata ad una Commissione di esperti nominata dalla Regione Basilicata. Entro 30 giorni dall’aggiudicazione dell’appalto, sarà firmato il contratto di fornitura. La data di inizio delle attività contrattuali sarà quella di efficacia del contratto, salvo eventuali diversi accordi tra Regione ed Impresa aggiudicataria. 

Saranno sottoposte a collaudo, da parte di un’apposita Commissione, le forniture di beni.

Il collaudo con esito favorevole è condizione essenziale per il pagamento del residuo 10% della fornitura.

I servizi dovranno essere certificati ai fini dell’accertamento della loro regolare esecuzione. La positiva certificazione dei servizi è condizione essenziale per i relativi pagamenti.

Per il periodo di un anno dalla data del collaudo dovrà essere erogato il servizio di assistenza tecnica in garanzia.

L’importo presunto posto a base di appalto è di €  1.200.000,00 oltre I.V.A. 

Art. 1- Scopo della gara
La Regione Basilicata intende dotarsi degli strumenti necessari (hardware e software) per l’organizzazione e la gestione dello Sportello Regionale per le Attività Produttive previsto dall’art.16 della L.R. 7/99 in attuazione del D.Lg 112/98.
Art. 2 - Oggetto della gara

Al fine di realizzare lo “Sportello regionale delle Attività Produttive” si richiede lo sviluppo, l’implementazione, la messa a regime di un servizio applicativo da integrare nel portale BasilicataNet, che fornisca alle imprese il supporto necessario per investimenti nel territorio regionale attraverso:

· la semplificazione dell’accesso alle informazioni e dell’interazione con la pubblica amministrazione in materia di realizzazione, ampliamento, cessazione, riattivazione, localizzazione e rilocalizzazione di impianti produttivi, ivi incluso il rilascio delle concessioni o autorizzazioni edilizie;

· la disponibilità di uno strumento per la promozione delle attività imprenditoriali delle aziende lucane

Si richiede inoltre:

· la fornitura delle piattaforme hardware per l’installazione del servizio;

· la fornitura di un servizio di formazione, assistenza e gestione del sistema implementato.

Di seguito vengono descritte le forniture oggetto della presente gara.

Art. 3 -  Forniture

A) Software applicativo

Al fine di realizzare quanto specificato negli artt 1 e 2, oggetto di gara del presente capitolato, dovranno essere realizzati ed attivati a cura del soggetto aggiudicatario, per l’intera durata del contratto, servizi predisposti a mezzo strumenti software, fruibili attraverso la rete RUPAR Basilicata e il portale Basilicatanet.it, come, in linea di massima, di seguito articolati:

1. Per le nuove iniziative imprenditoriali o per ampliamento/riconversione/riattazione/ delocalizzazione di iniziative preesistenti:

a. Costituzione, manutenzione e aggiornamento di banche dati contenenti le informazioni sulle normative applicabili e sugli strumenti agevolativi regionali, nazionali, comunitari;

b. Predisposizione di un sistema di ricerca e consultazione di detta banca dati che permetta di guidare l’utente nell’individuazione, in modo semplice e funzionale, dell’attività e degli strumenti agevolativi che rispondano in maniera più efficace alle proprie necessità e a quelle dell’iniziativa da lui proposta;

c. Predisposizione, per ogni strumento agevolativo, di una scheda informativa sintetica con possibilità di consultazione e di acquisizione, anche in formato compresso, dell’intero provvedimento e dell’eventuale relativa modulistica per l’accesso ai benefici previsti, anche in formato compresso, nonché di un motore di ricerca per argomento.

d. Costituzione,  manutenzione e aggiornamento di una banca dati georeferenziata, alimentata anche da informazioni rinvenenti dai Comuni e da altri Enti coinvolti, contenente la disponibilità di lotti nelle aree industriali ed artigianali della regione, le infrastrutture ed i servizi presenti, la mappa dell’area interessata e il riferimento alle norme e strumenti agevolativi che riguardano ciascun insediamento mediante una scheda sintetica che consenta una valutazione economico-finanziaria per attrarre investimenti sul territorio regionale.

e. Visualizzazione, attraverso accessi regolamentati, dell’iter del procedimento amministrativo inerente le domande effettuate dalle aziende e gestiti per mezzo di procedure informatiche regionali.

2. Per sostenere lo sviluppo e l’innovazione del sistema produttivo della Basilicata:

f. Realizzazione, implementazione e aggiornamento di un’area sul sito “www.regione.basilicata.it” e sul portale “www.basilicatanet.it” per il trasferimento di informazioni di particolare intereresse per il network delle imprese e per il mercato, Tale area “Informazioni” potrà essere suddivisa per sezioni tematiche, tra le quali: commerciale, internazionalizzazione; innovazione e ricerca; ambiente, sicurezza e qualità;

g. Realizzazione, implementazione e gestione di un’area “Sviluppo imprenditoriale” strutturata con almeno le seguenti sezioni:

· Formazione  -  in cui siano esposte le tematiche inerenti la formazione professionale.

3. Per i Comuni ed Enti pubblici collegati:

h. Informatizzazione delle autorizzazioni di competenza regionale inerenti il procedimento unificato delle attività produttive.

i. Realizzazione di un’unica interfaccia regionale con gli Sportelli Unici comunali e gli Enti competenti per le autorizzazioni 

4. L’accesso a servizi di banche dati nazionali e regionali.

5. Forum, con accesso regolamentato, per l’interazione e scambio delle informazioni tra gli Enti della pubblica amministrazione ed associazioni di categoria.

Per quanto concerne la semplificazione dell’interazione con la pubblica amministrazione devono essere realizzate funzioni che consentano alle imprese l’utilizzazione della c.d. firma digitale. 

La fornitura si intende comprensiva anche della necessaria assistenza per l’installazione, avvio e messa a regime del sistema. 

B) Fornitura Hardware

Allo scopo di consentire il corretto funzionamento dello SRAP dovrà essere realizzata la fornitura delle seguenti attrezzature hardware:

a. N. 1 Server Applicativo

b. N. 20 Postazioni Client 

c. N. 3 portatili

d. N. 20 stampanti

e. N. 1 videoproiettore

f. N. 1 macchina fotografica digitale

Le  caratteristiche tecniche minime che l’impresa dovrà garantire per dette attrezzature sono riportate nell’Appendice 1. 

La fornitura prevede installazione, configurazione e collegamenti alla rete regionale a cura dell’impresa aggiudicataria in collaborazione con i tecnici dell’ufficio S.I.R. della Regione.

Coerentemente alle finalità dello SRAP, e comunque nell’ambito dell’importo a base di appalto di cui all’art. 1, può proporre la fornitura di ulteriore attrezzatura hardware per migliorare la funzionalità.

C) Servizi a corredo della fornitura

Sono richieste le seguenti attività organizzate in linee di servizio: 

· Assistenza sistemistica e di manutenzione

A completamento dell’avvio operativo di tutti i moduli del sistema SRAP, l’impresa aggiudicataria dovrà assicurare la necessaria assistenza sistemistica e di manutenzione (ordinaria, implementativa ed adeguativa) finalizzate a garantire la piena e continua operatività dello SRAP. 

· Formazione e addestramento del personale

 l’impresa dovrà fornire il piano generale di formazione, specificando gli interventi formativi previsti e le categorie di utenza interessate, indicando il metodo, il piano operativo e la qualifica ed esperienza dei formatori.

 Il costo per tale attività va esplicitato in gg/uomo per docente, per tipo di corso ed è comprensivo del materiale a corredo del corso.

L’impresa dovrà altresì prevedere la fornitura di corsi di autoformazione (erogati tramite piattaforma FAD presente in Regione) rivolti alle diverse tipologie di utenti dei servizi per la conoscenza sulle problematiche, sul contenuto e sull’utilizzo degli stessi
· Assistenza operativa e cogestione

l’impresa dovrà descrivere le modalità con cui intende garantire la necessaria assistenza operativa durante la fase di avvio e messa a regime del sistema e durante la successiva fase di gestione dei servizi sino alla data di scadenza del contratto.

Si evidenzia che tra le attività di assistenza di cui sopra si intendono ricomprese anche quelle di popolamento e aggiornamento delle banche dati su cui poggia lo SRAP e quelle di affiancamento al personale dell’Ente nella fase di avvio di ciascun modulo applicativo e durante la fase di gestione dello stesso.

A tal fine l’impresa dovrà proporre le modalità di erogazione del servizio che ritiene più consona al raggiungimento dell’obiettivo.  Tale servizio andrà quantificato economicamente indicando il numero di giornate uomo che l’impresa intende garantire per l’espletamento del servizio e altresì il numero ed il tipo di figure professionali coinvolte, il relativo impegno e costo giornaliero.

L’impresa inoltre dovrà porre in essere tutti gli strumenti e/o attività necessari per consentire agli Enti competenti l’autonomia operativa nella gestione dei servizi del sistema SRAP.

La spesa complessiva prevista per ciascuna delle linee di servizio sopra indicate, che l’impresa ha ritenuto adeguata e coerente per il raggiungimento degli obiettivi progettuali di ciascun servizio,  è da intendersi come budget massimo che l’Ente riconosce per l’espletamento del singolo servizio. Resta facoltà dell’Ente chiedere, alla luce di eventuali nuove esigenze,  una compensazione economica tra le diverse linee di servizio.  

Art. 4 – Architettura del sistema informatico che supporta i servizi richiesti

Architettura richiesta
L’architettura del sistema informatico che dovrà supportare i servizi di assistenza tecnica per l’organizzazione, la gestione e d il funzionamento dello SRAP dovrà essere del tipo n-tier e web Oriented, al fine di consentire un agevole scambio di piattaforma e rendere indipendente il software applicativo dall’ambiente tecnologico del Data Base Server e dell’interfaccia utente.

L’architettura dovrà essere conforme agli standard tecnologici di cui all’allegato 2 (Rete Nazionale – Caratteristiche e principi di cooperazione applicativa) del Bando nazionale per l’E-Government (Aprile 2002) ed ai conseguenti standard tecnologici e prodotti in corso di definizione nella Regione Basilicata (Bando per l’implementazione “Servizi infrastrutturali regionali per l’interoperabilità e la cooperazione applicativa”).

Si potranno, inoltre, predisporre modalità di alimentazione del database locale alternativi come l’inserimento manuale tramite apposite form di immissione dati o sistemi di importazione files provenienti dall’esterno. 

Requisiti funzionali e tecnologici 

L’architettura richiesta ha come obiettivo quello di supportare i seguenti requisiti funzionali:

· Scambio dei dati tra Amministrazioni in modalità sincrona o asincrona secondo gli standard sopraindicati;

· Consentire l’accesso, tramite certificato digitale (carta dei servizi) alle informazioni inerenti lo stato delle domande della singola impresa oltre alla possibilità di utilizzo di sistemi di firma elettronica per l’effettuazione di richieste per via telematica.

· Consentire il monitoraggio degli utenti che accedono allo SRAP e l’elaborazione di statistiche relative alle pagine visitate ed ai servizi utilizzati.

Standard di qualità

Il sistema informatico che supporta i servizi di cui agli artt. 1 e 2 del presente capitolato deve essere caratterizzato da:

· Facilità d’uso: Deve fornire un servizio interattivo mirando alla facilità d’uso del servizio stesso.

· Integrazione: Progettare ed attuare la interconnessione di tutte le unità organizzative coinvolte interfacciandosi a sistemi esterni nel rispetto degli standard precedentemente indicati. 

· Affidabilità e Prestazioni:. Il servizio deve essere progettato ed implementato valutando fattori come precisione, trasparenza, transazionalità dei dati, rispetto degli standard e tempo di risposta. Deve inoltre garantire il delivery dei messaggi (nessuna perdita, nessuna duplicazione), gestire i messaggi non inviati per condizione d’errore o eccezione, garantire l’auditing dei messaggi inviati e ricevuti, offrendo funzionalità di monitoraggio remoto.

· Sicurezza: Focalizzare l’attenzione dei fattori che determinano la fiducia dell’utente ad utilizzare il servizio, analizzando in particolare gli aspetti relativi alla privacy degli utenti, alla sicurezza delle comunicazioni e alla impossibilità di manipolare il contenuto delle comunicazioni. A tal file deve essere prevista la gestione in modo dinamico dei profili utente per personalizzare la modalità di esecuzione delle applicazioni da parte delle diverse tipologie di utente.
· Tracciabilità: Mantenere registrazione (log file) degli accessi (permessi e negati) ai servizi. 
· Formazione on line: Il sistema dovrà prevedere dei corsi di autoformazione (erogati tramite piattaforma FAD, presente in Regione) rivolta alle diverse tipologie di utenti dei servizi per la conoscenza sulle problematiche, sul contenuto e sull’utilizzo degli stessi.

Art. 5 - Modalità di espletamento del servizio 

Trasferimento delle conoscenze e delle competenze: l’Ente deve essere posto nella condizione di mantenere la propria autonomia decisionale e gestionale una volta terminate le attività previste a contratto. Pertanto, l’impresa deve provvedere al trasferimento delle competenze e metodologie in modo che il personale dell’Ente possa acquisire tutte le informazioni e gli strumenti necessari all’autonomo funzionamento dello SRAP. 

L’impresa deve specificare la strategia che sarà adottata per il trasferimento delle necessarie conoscenze e competenze al personale dell’Ente preposto alla gestione dei contenuti ed all’utilizzo dello SRAP, sviluppando un piano per:

· il training del personale dell’Ente specificando i costi associati all’addestramento,

· l’affiancamento al personale dell’Ente durante tutte le fasi operative successive all’avvio dello SRAP.

I corsi di addestramento dovranno essere condotti da personale qualificato per la formazione professionale.

Qualità delle persone e disponibilità: L’impresa deve garantire che le competenze delle persone assegnate al progetto siano adeguate ai requisiti richiesti dallo stesso 

L’impresa deve evidenziare la composizione del gruppo di progetto responsabile della gestione del progetto stesso, specificandone, le risorse attribuite, il rispettivo ruolo e le qualifiche professionali. Inoltre l’impresa deve dettagliare le modalità con cui si rapporterà nei confronti dell’Ente. 

L’impresa deve presentare all’Ente i curricula vitae minimali di tutte le figure professionali che propone di utilizzare con l’indicazione di titoli di studio, skill, anzianità di servizio, inquadramento contrattuale nell’azienda e specifiche esperienze negli ultimi 5 anni.

L’impresa aggiudicataria dovrà consentire all’Ente la verifica della corrispondenza dei curricula vitae minimali con quelli del personale impiegato per lo svolgimento delle attività progettuali.

L’Ente si riserva la facoltà, dietro adeguata motivazione, di chiedere all’impresa aggiudicataria di provvedere alla sostituzione di personale dell’impresa che eventualmente risultasse non di gradimento all’Ente stesso. 

Reporting sullo stato di avanzamento del progetto: L’Ente richiede di essere costantemente informato sullo stato di avanzamento del progetto. L’aggiudicatario deve predisporre un programma di Process Reporting, con reportistica almeno su base mensile includendo lo stato di avanzamento e identificando rischi, ritardi in atto e prevedibili, nonché le conseguenti azioni di recupero.

Documentazione: La documentazione è oggetto del servizio e pertanto il progetto non sarà considerato terminato se non dopo il completo rilascio di tutte le componenti previste ivi compresa la documentazione del software applicativo. Essa deve essere prodotta e mantenuta aggiornata durante tutte le fasi del progetto.

L’impresa aggiudicataria dovrà dettagliare l’elenco di tutta la documentazione ed i manuali per l’utilizzo e per la manutenzione del sistema.

Cambiamenti: L’Ente  si riserva il diritto di modificare in contraddittorio con l’aggiudicatario e secondo le proprie necessità il piano operativo di realizzazione. Le variazioni non comporteranno nessun onere aggiuntivo per l’Ente qualora il nuovo impegno, stimato congiuntamente con l’aggiudicatario, non ecceda quello eventualmente sostituito e non risulti in contrasto con i tempi di realizzazione stabiliti.

Audit ed ispezioni: L’aggiudicatario deve rendere disponibile e consentire all’Ente la facoltà di ispezionare, in qualsiasi momento, qualsiasi lavoro svolto dallo stesso, includendo la revisione dei documenti cartacei e non, che devono essere mantenuti e gestiti per l’erogazione del servizio, nonché le modalità con cui è svolto il servizio stesso.

Indagini sul campo: L’Ente allo scopo di verificare, sotto l’aspetto qualitativo e quantitativo, l’assistenza tecnica continuativa fornita allo SRAP e l’efficacia del piano di promozione, effettuerà delle indagini sul campo con riferimento a campioni opportunamente selezionati di operatori economici. Tali indagini sul campo saranno svolte a partire dal sesto mese di attività dello SRAP successivi al collaudo ed almeno altre due volte in corrispondenza del nono e del dodicesimo mese di attività (scadenza del contratto). Il positivo riscontro sul campo della qualità del servizio di assistenza offerto dall’impresa aggiudicataria, costituisce elemento favorevole per il prolungamento del servizio di assistenza continuativa allo SRAP di cui all’art. 11 del presente capitolato.

Gestione della sicurezza : L’Impresa deve allinearsi al piano di sicurezza informatica adottato dall’Ente. Inoltre, deve descrivere la modalità di gestione della sicurezza del servizio fornito e dovrà indicare le politiche e le procedure da seguire per prevenire, analizzare e risolvere eventuali violazioni alle misure di sicurezza.

Art.  6 – Proprietà del software applicativo

Il software applicativo, con relativa documentazione, realizzato nell’ambito delle attività di gara, all’atto della consegna e collaudo, diventerà di proprietà esclusiva dell’Ente Regione Basilicata che avrà la facoltà di usarlo e riprodurlo a suo piacimento e di cederlo in gratuità a tutti gli enti che operano sul territorio nazionale.

I concetti, le idee, il know-how e le tecniche di elaborazione dei dati progettate e sviluppate dal personale dell’impresa o con la sua collaborazione, potranno essere usati dalla Regione e dal soggetto aggiudicatario senza limitazione alcuna.

Resta peraltro inteso che, qualora detti concetti, idee, know-how o tecniche si concretizzino in invenzioni, scoperte o miglioramenti, esse saranno di proprietà del soggetto aggiudicatario che concede fin d’ora alla regione licenza non esclusiva, irrevocabile e gratuita di sfruttamento di tali invenzioni, scoperte o miglioramenti.

L’Ente Regione non assume alcuna  responsabilità  su eventuali  soluzioni  adottate  dall’Impresa aggiudicataria e sui contenuti immessi sul sito che violino diritti d’autore, brevetto o quant’altro di proprietà di altri.

Art.  7 – Prestazioni del Servizio di Assistenza di manutenzione

In accordo con quanto già indicato al punto c) dell’art. 3 e nel rispetto della normativa vigente in materia di garanzia sulle forniture effettuate, dalla data di collaudo dell’hw e del sw, (di base e applicativo), necessari per l’avvio operativo dello SRAP, l’impresa fino alla scadenza del contratto dovrà fornire la necessaria assistenza per:

· manutenere l’hardware, il software di base, d’ambiente e di comunicazione ed i programmi applicativi in perfette condizioni di piena ed efficace funzionalità ed operatività dell’intero sistema e delle periferiche collegate;

· effettuare la manutenzione correttiva per l’hardware ed il software di base;

· effettuare la manutenzione correttiva ed adeguativa del software applicativo e della relativa documentazione a fronte di modifiche delle normative vigenti.

Nel caso si dovessero verificare malfunzionamenti ripetitivi (sia hardware che software) superati con interventi correttivi, per cui il sistema risultasse indisponibile per tempi superiori alle 24 ore lavorative ciascuno (per ora lavorativa si intende quella dell’Ente Regione e cioè quella normalmente schedulata anche con rientro o straordinario programmato), e che la somma di questi tempi raggiunga le 10 giornate, l’Ente ha la facoltà di richiedere all’Impresa aggiudicataria un prolungamento del periodo di assistenza per la manutenzione successivo alla scadenza del contratto, senza oneri aggiuntivi.
NOTA: il tempo di interruzione viene calcolato dal momento della segnalazione all’Impresa al momento di ripristino delle regolari condizioni di lavoro.

Art.  8 - Specifiche tecniche generali e di presentazione dell’offerta

Le imprese partecipanti potranno richiedere tutte le informazioni ritenute necessarie all’ Ufficio S.I.R. (Sistema Informativo Regionale) per gli aspetti informatici, unicamente a mezzo Fax (0971 668954) ed all’Ufficio Monitoraggio Economico-Finanziario e Ricerca per gli aspetti applicativi (fax 0971 668630).

Tali informazioni verranno poi fornite a tutte le imprese partecipanti sempre a mezzo Fax.  

Per quanto riguarda le modalità di presentazione dell’offerta si faccia riferimento a quanto prescritto nella lettera di invito.

Tutti gli elaborati presentati dalle imprese (tecnici e non) dovranno essere presentati in tre copie rilegate. I fogli dovranno avere una numerazione progressiva ed univoca delle pagine. 

L’offerta dovrà essere articolata secondo quanto indicato al successivo art.16.

Dovrà essere prodotta una copia degli stessi su supporto magnetico, nei seguenti formati:

· per la parte testuale: Microsoft Word; 

· per la redazione di tabelle: Microsoft Excel.
Il dischetto contenente il file dell’offerta tecnica dovrà essere inserito nella BUSTA dei documenti tecnici, il dischetto contenente il file dell’offerta economica dovrà essere inserito nella relativa BUSTA.

Resta comunque inteso che le informazioni tecniche ed economiche, ritenute valide ai fini dell’aggiudicazione, saranno quelle riportate nel documento in formato cartaceo.

Per quanto riguarda le forniture dell’ hardware, software di base e d’ambiente si precisa che:
I computers previsti  nella fornitura hardware devono possedere obbligatoriamente i requisiti minimi specificati nell’Appendice 1 del presente capitolato.

L’Impresa  deve compilare per ogni apparecchiatura, la scheda riportata nell’Allegato C, per permettere la comparazione delle caratteristiche minime di cui all’Appendice 1, con le caratteristiche dell’apparecchiatura proposta dall’Impresa medesima. 

L’Impresa ha facoltà di allegare al progetto tecnico la documentazione che riterrà utile per una più completa comprensione dell’architettura.

Tutte le apparecchiature dovranno essere corredate dei relativi manuali. 

Il software di base e d’ambiente, installato sull’hardware oggetto della fornitura prevista nell’offerta, trattandosi di packages standard, non sarà oggetto di valutazione tecnico comparativa. 

L’offerta dovrà indicare il costo analitico per ogni componente (elenco prezzi) ed il costo complessivo come specificato nell’Allegato B. 

Per quanto riguarda le forniture del software applicativo e dei servizi di assistenza tecnica allo SRAP precisa che l’offerta tecnica, in accordo con quanto indicato nell’Allegato A, dovrà indicare le scelte progettuali attraverso cui l’Impresa intende conseguire l’oggetto di gara illustrando, in particolare:

· l’approccio metodologico adottato;

· l’architettura del sistema;

· le caratteristiche dei singoli componenti;

· le tipologie di servizio offerte.

Devono essere, altresì, chiaramente e dettagliatamente specificate le modalità organizzative e tecniche attraverso cui sarà fornita assistenza continuativa per la durata del progetto al funzionamento dello SRAP in modo che esso possa svolgere le funzioni previste all’Art. 2 del presente capitolato. Dovranno essere altresì illustrati chiaramente le tipologie di contenuti che si riterrà di rendere disponibili, alle diverse categorie di utenti, attraverso lo SRAP. Fermo restando le tipologie indicate nel presente capitolato, che dovranno in ogni caso essere assicurate, potranno essere ipotizzate altre da parte del proponente che, se ritenute coerenti con gli obiettivi del progetto, costituiranno aspetto preferenziale in sede di valutazione.

L’offerta economica dovrà indicare il costo per ogni attività prevista nella proposta progettuale nell’Allegato B

.
come specificato 
Art. 9  -  Piano temporale e fasi progettuali

Si richiede ai soggetti partecipanti alla gara di presentare un “piano temporale generale” dell’intero progetto che, nel rispetto dei vincoli specificati in premessa, evidenzi i termini temporali definiti per ogni fase in cui può essere scomposto l’intero progetto. Detto piano temporale sarà oggetto di valutazione da parte della commissione giudicatrice. La prima fase progettuale di analisi e pianificazione delle attività progettuali, della durata massima di due mesi, sarà rivolta alla redazione del Piano Operativo di Dettaglio del progetto con indicazione, per ogni fase, delle principali attività/eventi, la tipologia di attività, le risorse professionali da impegnare ed infine il “tipo data” relativo agli eventi (auspicati) e, per le date cardine, il ritardo massimo. Tale P.O.D. (Piano Operativo di Dettaglio) sarà oggetto di formale approvazione da parte della Regione. Tale piano conterrà, tra l’altro, anche il piano dei rischi con descrizione dettagliata degli interventi in caso di rischio di non rispetto del termine concordato, nonché, tenendo conto dei suddetti elementi, dovrà, alla fine, riassumere in un diagramma di Gantt:

· Eventi: milestones di inizio o completamento di una o più fasi/attività;

· Attività: compiti ed azioni che richiedono un tempo determinato;

· Dipendenze: vincoli logici tra eventi ed attività.

Art. 10  -  Penali  

Il Piano Operativo di Dettaglio, approvato dall’Ente, è requisito fondamentale per l’espletamento delle attività: per ogni giorno di ritardo imputabile all’Impresa fornitrice, rispetto alle date di inizio o completamento di ciascuna fase/attività (milestone) in esso indicate, è prevista una sanzione di € 500,00 (cinquecento/00) per un massimo di giorni 30 (Trenta): trascorso tale termine l’Ente Regione, ove tale circostanza  si  dovesse verificare, si riserva la facoltà di rescindere il contratto per conclamata inadempienza, con rivalsa per i danni conseguenti al mancato avvio del sistema ed alla necessità di avvalersi di altra struttura, applicando alla fattispecie la normativa vigente.

In caso di impossibilità di rispetto dei tempi indicati nel Piano Operativo di Dettaglio per esigenze particolari dell’Ente sarà rilasciata idonea dichiarazione scritta di esonero dell’Impresa aggiudicataria da responsabilità per il ritardo. 

Art. 11 - Prolungamento del Servizio di Assistenza Tecnica per l’organizzazione, la gestione ed il funzionamento dello SRAP

Dopo la scadenza prevista dal contratto, l’Ente Regione si riserva la possibilità di stipulare con l’Impresa aggiudicataria apposito contratto di prolungamento, in tutto o in parte, dei servizi di assistenza di cui all’art. 7 ed al punto c) dell’art.3,  è richiesto a quest’ultima l’impegno a prestare tale servizio, per due anni  a partire dalla data di scadenza del progetto.

Pertanto, le Imprese concorrenti dovranno presentare, nell’offerta, una proposta economica redatta secondo quanto indicato nell’Allegato B.

Qualora l’Ente Regione decidesse di stipulare tale contratto di assistenza, i relativi parametri oggetto dell’offerta non potranno subire alcuna modificazione sino al termine del primo anno contrattuale di post-garanzia. Nell’ anno successivo ci potranno essere aggiornamenti, comunque in termini non superiori alle variazioni degli indici ISTAT intercorse nello specifico periodo e solo previa richiesta scritta e motivata con documentazione dell’Impresa aggiudicataria.

Art. 12 - Criteri e procedura di aggiudicazione
Ai sensi dell’articolo 6 del D. Lgs. 17/03/1995 n. 157 e successive modifiche ed integrazioni, l’aggiudicazione dell’appalto sarà effettuata con la procedura dell’appalto concorso.

1° SEDUTA (pubblica): APERTURA DELLA GARA

La  gara sarà dichiarata aperta nel luogo, nel giorno e nell’ora che verranno comunicati alle Imprese concorrenti nella lettera di invito.

Dichiarata aperta la gara, la Commissione di aggiudicazione – costituita per l’occasione – procederà alla verifica dell’integrità dei plichi ed all’accertamento della regolarità formale della documentazione presentata nella busta contenente i documenti di gara.

Quindi la Commissione aggiornerà la seduta ad altra data, per l’esame delle offerte.

SEDUTE SUCCESSIVE 

Tutte le sedute successive alla prima non saranno pubbliche.

I lavori della Commissione proseguiranno con l’apertura delle buste contenenti le offerte tecniche.

Valutazione Tecnica

Ciascuna proposta, ammessa a valutazione, sarà esaminata nel merito tecnico e valutata singolarmente in base a quanto riferito successivamente.

Valutazione Economica

Si passerà quindi all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche ed alla formazione della graduatoria economica secondo le modalità riferite successivamente.

Graduatoria di Classificazione

Il punteggio di merito tecnico, attribuito alle diverse componenti delle forniture di beni e servizi oggetto dell’appalto, e quello di convenienza economica determinerà, secondo la formula di seguito riportata, la graduatoria di aggiudicazione.

Aggiudicazione

L’aggiudicazione avverrà, su proposta della Commissione, con determinazione dirigenziale, sussistendo le condizioni per l'aggiudicazione medesima. Dell’avvenuta aggiudicazione sarà data comunicazione all’Impresa con lettera raccomandata. 

Valutazione comparative delle offerte

Le offerte, presentate dalle Imprese concorrenti entro il termine ultimo indicato nella lettera di invito, saranno sottoposte all’esame di apposita Commissione che aggiudicherà la fornitura a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 23 comma 1 del D. Lgs. 17/03/1995 n. 157 e successive modifiche ed integrazioni.

In base al suddetto criterio, i parametri di valutazione delle forniture e dei servizi oggetto dell’appalto possono essere raggruppati in due categorie principali:

· prezzi;

· elementi tecnico/qualitativi.

Le citate categorie daranno luogo a due distinte graduatorie:

· convenienza economica (max 25 punti);

· merito tecnico (max 75 punti).

La graduatoria finale di classificazione delle Imprese concorrenti sarà formulata secondo l’ordine decrescente del valore del punteggio finale attribuito a ciascuna offerta valida. Il punteggio finale è determinato in base alla seguente formula:

	Punteggio finale = PMT + PCE


dove  PMT = Punteggio di merito tecnico;

          PCE = Punteggio di convenienza economica.

Per i casi di parità del valore del punteggio finale, nella graduatoria precederà l’offerta cui corrisponde il valore PCE più elevato. Nel caso in cui permanga ancora la parità per l’aggiudicazione si procederà a sorteggio, da effettuarsi in seduta pubblica, tra i relativi offerenti.

1. Attribuzione del punteggio all’offerta tecnica

Il  punteggio di Merito Tecnico, che definisce la qualità tecnica dell’offerta, è determinato sulla base dell’esame dell’offerta tecnica e può assumere un valore compreso tra zero e 75 punti, dato dalla somma dei punteggi risultanti per ciascuna voce di qualificazione tecnica di seguito specificata.

	Punti
	Elementi di valutazione

	Max 15 punti
	· Coerenza tra le caratteristiche e l’esperienza documentata del soggetto proponente e gli obiettivi strategici del progetto;
· Capacità organizzativa e di realizzazione;

	Max 30 punti
	· Coerenza interna e completezza del progetto in relazione agli obiettivi da conseguire;

· Caratteristiche delle soluzioni proposte in termini di qualità, innovabilità, evolvibilità, rispondenza alle aspettative dei destinatari dei servizi;

	Max 25 punti
	· Modalità di gestione del progetto e struttura organizzativa proposta;

· Risorse professionali coinvolte;

	Max 5 punti
	· Trasferimento competenze e formazione/addestramento;

· Piano temporale

· Piano di promozione dell’iniziativa.

· Caratteristiche migliorative hardware proposto


L’attribuzione di un punteggio inferiore a 45 punti è da considerare indicativa di insufficienza tecnica dell’offerta e comporta l’esclusione dalla gara del soggetto offerente.

2. Attribuzione del punteggio all’offerta economica

Il punteggio di convenienza economica può assumere un valore compreso tra zero e 25 punti.

La valutazione dell’offerta economica con l’attribuzione del relativo punteggio è effettuata solo con riferimento ai soggetti la cui offerta tecnica sia valida e non siano stati esclusi dalla gara per insufficienza tecnica della medesima nei termini sopra specificati per l’attribuzione del punteggio per la qualità tecnica.

Il punteggio per la convenienza economica, denominato PCE, viene determinato in base alla seguente formula:

	PCE  =     Pce1 + Pce2                      



dove  Pce1 = Punteggio di convenienza economica dell’offerta;

          PCE2 = Punteggio di convenienza di prolungamento dei servizi di cui all’articolo 11.

Il parametro Pce1 è determinato sulla base dell’offerta economica e può assumere un valore compreso tra zero  22 punti secondo la seguente formula: 
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PTOT minimo

PCE1  =                                 * 22
PTOT


               



 Dove PTOT minimo è il prezzo minimo tra tutte le offerte 

   e PTOT è il prezzo dell’offerta in esame.

Il parametro Pce2 è determinato sulla base dell’offerta economica dei servizi di assistenza post contrattuali di cui all’art. 11. Esso può assumere un valore compreso tra zero  3 punti secondo la seguente formula: 

	
Pass minimo

PCE2  =                                 * 3
Pass


               



 Dove Pass minimo è il prezzo minimo dei servizio di assistenza post contratto 

   e PASS è il prezzo dell’assistenza post contratto esposta nell’offerta in esame.

I documenti presentati dovranno, a giudizio insindacabile della commissione di valutazione, risultare chiari ed inequivocabili, altrimenti non saranno considerati e non concorreranno al calcolo del punteggio.

Nella valutazione tecnico funzionale verranno presi in considerazione tutti gli elementi forniti dall’Impresa nell’offerta.
Saranno valutate solo le offerte che soddisfano le specifiche del capitolato, che sono da intendere come specifiche minime.

Il punteggio complessivo per ogni offerta sarà dato dalla somma dei punti della soluzione tecnico-funzionale e i punti per il prezzo PMT + PCE.

L’Ente procederà all’aggiudicazione dell’appalto all’Impresa che ha presentato l’offerta che ha raggiunto il punteggio complessivo più alto. A tale scopo, la Commissione predispone apposita graduatoria e procede alla formale proposta di aggiudicazione.

La Commissione può procedere alla formale proposta di aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e conveniente.

In caso di offerta manifestamente ed anormalmente bassa, si farà riferimento a quanto previsto dall’articolo 25 del D. Lgs. 17/03/1995 n. 157 e successive modifiche ed integrazioni.

Non saranno prese in considerazione le offerte di contenuto economico in aumento rispetto al prezzo posto a base d’appalto.

Art. 13  - Deposito cauzionale definitivo

Il  deposito cauzionale definitivo è dato a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto, del risarcimento di danni derivanti dall’inadempimento delle obbligazioni medesime, nonché del rimborso delle somme che l’Ente avesse eventualmente pagate in più in rapporto al credito del fornitore.

E’ fatto salvo l’ esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente.

L’Impresa aggiudicataria, all’atto della stipula del contratto, dovrà costituire un deposito cauzionale definitivo nella misura del 5% (cinque percento) dell’ ammontare del contratto; il deposito potrà essere costituito, a scelta dell’ Impresa aggiudicataria, con una delle modalità previste dalla L. n.348 del 10.06.82.

La cauzione definitiva resterà vincolata sino al termine del rapporto contrattuale, nei termini previsti dal presente capitolato.

Scaduto tale termine ed entro i 30 giorni successivi, il deposito cauzionale definitivo sarà restituito all’ Impresa aggiudicataria.

E’ in facoltà dell’ Ente di incamerare in tutto o in parte la cauzione definitiva per inosservanza degli obblighi contrattuali per eventuale risarcimento o penalità debitamente contestati con lettera raccomandata con avviso di ricevimento senza obbligo di preventiva azione giudiziaria.

Art. 14 - Stipula del contratto e sua risoluzione

Il contratto di fornitura sarà stipulato con l’Ente nei 30 giorni successivi alla data di comunicazione di avvenuta definitiva aggiudicazione. Sono a carico dell’ Impresa aggiudicataria tutte le spese inerenti e consequenziali ai singoli contratti, quali spese di bollo, di registrazione, di stampa, di copia dei contratti e dei relativi allegati e disegni.

Oltre che all’applicazione delle penali previste dal presente Capitolato, anche trattenendo la cauzione definitiva, l’Ente può procedere alla risoluzione del contratto e provvedere al servizio direttamente o ricorrendo ad altra Impresa a spese dell’ Impresa aggiudicataria nei seguenti casi:

a)  grave violazione ed impedimento degli obblighi contrattuali previsti nel presente Capitolato, non eliminati in seguito a diffida formale da parte dell’ Ente;

b)  sospensione, abbandono o mancata effettuazione della fornitura da parte dell’ Impresa aggiudicataria;

La risoluzione del contratto potrà avvenire anche per cessazione dell’ attività da parte dell’Ente Regione Basilicata o per disposizioni regionali o statali in materia.

La fornitura si intenderà revocata nel caso di fallimento dell’ Impresa aggiudicataria o nella ipotesi di sottoposizione della stessa alle altre procedure concorsuali derivanti da insolvenza.

Art. 15 - Collaudo

Il collaudo sarà effettuato presso l’ Ente entro sei mesi dal completamento delle forniture di hardware, software di base e d’ambiente, software applicativo, necessarie all’avvio dello SRAP.

Il collaudo verrà effettuato da apposita Commissione, nominata dall’ Amministrazione dell’ Ente Regione Basilicata, in contraddittorio con l’ Impresa fornitrice.

Il collaudo verrà effettuato sul luogo dell’ installazione presso l’Ente e se i riscontri, le verifiche e le prove avranno esito favorevole, si concluderà con la stesura di un apposito certificato di collaudo.

Le eventuali spese di collaudo, comprese prestazioni e noli di apparecchiature per prove di funzionamento ed operazioni di collaudo, se ritenute indispensabili dai tecnici dell’ Ente, sono a totale carico dell’ Impresa aggiudicataria, con esclusione dei compensi spettanti alla commissione di collaudo che restano a carico dell’ Ente.  

Al certificato di collaudo dovranno risultare allegate le dichiarazioni di garanzia di tutte le apparecchiature e componenti forniti.

Se in sede di collaudo venissero riscontrati difetti o manchevolezze, l’ Impresa aggiudicataria sarà invitata a provvedere conseguentemente alla sistemazione degli inconvenienti entro un termine stabilito dalla Commissione; in difetto l’ Ente applicherà le penalità previste per il caso di ritardata consegna dal presente Capitolato.

In ogni caso il collaudo, anche se favorevole, non esonera l’Impresa aggiudicataria dalle responsabilità sancite dalle vigenti norme.  

Successivamente al collaudo, l’ Impresa aggiudicataria è comunque responsabile di ogni infortunio e danno a terzi, che possa in seguito verificarsi, in dipendenza di deficienze di costruzione o fornitura non rilevabili o rilevate all’ atto del collaudo imputabili all’Impresa stessa la quale è tenuta a rifonderli.

Art. 16 - Prezzi e struttura dell’offerta 

L’Impresa deve rispondere nel modo più conciso possibile a tutte le richieste di informazioni contenute nelle diverse sezioni di cui si compone il capitolato e nel contempo deve fornire tutte le informazioni necessarie per consentire all’Ente di poter comprendere la soluzione, in termini di costi-benefici e di qualità, nonché il processo di implementazione proposto e di potere verificare la congruità e la rispondenza della proposta ai requisiti considerati essenziali dall’Ente.

Il progetto tecnico deve essere strutturato seguendo il formato descritto nell’Allegato A. L’Impresa deve predisporre una risposta scritta ad ognuna delle sezioni fornendo più informazioni possibili e dettagliate relative a come la stessa si propone di affrontare l’erogazione di tutti i servizi richiesti dall’Ente. Le risposte e la documentazione devono specificamente affrontare tutti i temi ed i requisiti dell’Ente dettagliati nel presente capitolato.

I prezzi offerti per la fornitura devono intendersi fissi ed invariabili, è inclusa quindi qualsiasi clausola di revisione, variazione o aggiornamento prezzi, qualunque sfavorevole circostanza si dovesse verificare dopo la presentazione dell’offerta e ciò in osservanza a quanto disposto dall’art. 33 della L. n.41 del 28/02/1986, così come modificato dall’ art. 3 della L. n.359 dell’08/08/1992, dall’art.15-comma 5 della L. n.498 del 23/12/1992 e di quant’altre modificazioni introdotte da leggi successive.

I prezzi offerti devono altresì comprendere tutti gli eventuali oneri:

· di natura contributiva, assicurativa e fiscale ad eccezione dell’IVA;

· connessi all’impianto e alla sua realizzazione, alla fornitura ed all’approntamento delle apparecchiature, delle attrezzature, dei complementi, dei collegamenti e degli allacciamenti, delle procedure software di base/ambiente ed applicative, alla resa di tutte le prestazioni accessorie relative a trasporti, scarichi, immagazzinamenti o depositi, prestazioni di manovalanza e di manodopera specializzata e tecnicamente qualificata, comprese spese di viaggio, trasferta e diaria;

· connessi alle prove di funzionamento, all’istruzione e alla formazione del personale dell’ Ente, amministrativo, tecnico ed operativo che dovrà operare sui sistemi e sulle procedure oggetto della fornitura;

· relativi all’assistenza necessaria per il corretto funzionamento dello SRAP

· relativi al piano di promozione;

· relativi ad eventuali conversioni di anagrafiche e storico dei dati.

L’offerta economica, pena l’esclusione dell’Impresa offerente, deve essere strutturata nel rispetto delle indicazioni nell’Allegato B.

Art. 17 - Pagamenti 

I pagamenti saranno effettuati dall’Ente a mezzo di mandato da effettuarsi entro 90 gg. dalla data di presentazione di regolare fattura da parte dell’Impresa aggiudicataria che fatturerà secondo il seguente piano:

1)  all’approvazione del P.O.D. (Piano Operativo di dettaglio) da parte dell’Ente, emettendo una fattura pari al 20% del valore complessivo della fornitura;

2)  successivamente alla data di consegna di ciascun bene oggetto della fornitura (hardware, software di base ed ambiente, piano operativo software applicativo, etc.), emettendo una fattura pari al 60% del valore della fornitura;

3)  successivamente alla data del verbale di collaudo, emettendo una fattura pari al rimanente 20% delle forniture effettuate;

4)  per i servizi di assistenza, trimestralmente, fatturando i servizi erogati sulla base di un verbale di consuntivo trimestrale, vistato dal responsabile del progetto indicato dall’Ente Regione.

Art. 18 - Personale della Impresa aggiudicataria

L’Impresa  dovrà  indicare,   per  ognuno  dei  professionisti che intende utilizzare, ad eccezione del Capo Progetto, quali sono i Curricula minimali garantiti, soprattutto  in riferimento  agli  ambienti tecnologici  presenti nel sistema informatico regionale e alle tipologie di sevizi che si intende offrire. 

Per  una  più omogenea  ed  immediata lettura  dei  Curricula, gli stessi dovranno avere la struttura riportata nell’Allegato D, e saranno oggetto di valutazione da parte della Commissione giudicatrice.

 Inoltre essi saranno inseriti nel contratto da sottoscrivere fra  l’Ente Regione e l’Impresa al  fine di consentire all’Ente un controllo sulla rispondenza ai Curricula minimali garantiti per profilo professionale delle  risorse effettivamente utilizzate.

Fermo restando che la Regione, nella figura del responsabile del contratto sarà la sola responsabile della supervisione, della direzione e del controllo dei risultati delle attività per le quali il soggetto aggiudicatario fornirà i beni e le prestazioni oggetto dell'appalto, nella pratica, tale responsabilità sarà esercitata attraverso l'attivazione di un processo di Project Management, che nel rispetto dei requisiti sopra indicati, sarà mirato alla pianificazione operativa, alla conduzione ed al controllo del progetto, in modo tale che siano prodotti i risultati stabiliti, rispettando i contenuti tecnici, l’impegno di risorse e le scadenze del progetto stesso.

Pertanto, al fine di garantire il livello decisionale richiesto in tale processo, l’impresa nominerà un Capo Progetto, con responsabilità di interfaccia diretta con tutto il personale dell’impresa stessa impegnato nelle attività oggetto dell'appalto e di integrazione dei singoli apporti. A tal fine la stessa è tenuta a fornire fino a tre nominativi di suoi candidati ‑ di qualifica e skill tra loro sostanzialmente omogenee e, per ognuno di essi, dettagliare le informazioni di seguito indicate, riportate nell’Allegato E. Tali informazioni saranno oggetto di valutazione da parte della Commissione giudicatrice.

Al momento della stipula del contratto con l'Impresa aggiudicataria, l’Ente Regione richiederà il nominativo del candidato, prescelto dall'Impresa tra quelli indicati, che assumerà la funzione di Capo Progetto.
L’Impresa aggiudicataria si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi relativi alla tutela ed alla sicurezza sul lavoro dei lavoratori alle proprie dipendenze ed in particolar modo a quelli delle assicurazioni  obbligatorie sia infortunistiche che previdenziali e a quegli obblighi che trovano la loro origine nei contratti collettivi di lavoro, che prevedono a favore dei lavoratori dipendenti diritti patrimoniali aventi per base il pagamento di contributi da parte dei datori di lavoro.

L’Impresa aggiudicataria si obbliga inoltre a praticare verso i propri dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a quelli risultanti dai contratti collettivi di lavoro per la categoria di appartenenza.

In caso di inottemperanza agli obblighi sopra precisati, segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, l’Ente comunicherà all’Impresa l’inadempienza e procederà alla sospensione del pagamento della fornitura, destinando le somme accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento alla Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato fino a quando dall’Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le sospensioni dei pagamenti  di cui sopra l’Impresa non potrà opporre eccezioni né avrà titolo a risarcimento dei danni.

L’aliquota delle somme come sopra trattenute sarà corrisposta all’Impresa aggiudicataria solo dietro autorizzazione del suddetto Ispettorato Regionale del Lavoro che ha fatto la denuncia. In tali casi l’Impresa aggiudicataria non potrà avanzare eccezioni o pretese di qualsiasi titolo e natura per il ritardato pagamento.  

Riservatezza delle informazioni: poiché il personale dell’Impresa aggiudicataria dovrà lavorare per un certo periodo di tempo nella sede dell’Ente, a contatto con le problematiche, i dati e le informazioni dello Sportello regionale delle attività produttive, è obbligo del personale non diffondere le informazioni di cui sia venuto in possesso durante l’attività prestata presso l’Ente, ai sensi della Legge 675/96 (Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento di dati personali).Tali informazioni saranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa vigente e degli obblighi di riservatezza a cui si ispira l’Ente Regione.

Art. 19  - Oneri, obblighi e responsabilità dell’Impresa aggiudicataria

L’impresa aggiudicataria si impegna a fornire gli adeguamenti tecnico-operativi del progetto alle esigenze che l’Amministrazione dovesse rilevare ai fini della prima applicazione, gestione ed utilizzo del sistema, anche attraverso un gruppo di lavoro appositamente individuato.

Tutti  gli interventi che dovessero rendersi necessari sulle opere esistenti dovranno essere eseguiti da personale specializzato.

Qualora le apparecchiature indicate nel contratto dovessero subire, prima della consegna, variazioni nelle caratteristiche significative, l’Impresa aggiudicataria è tenuta a darne immediata comunicazione all’Ente Regione fornendo le specifiche tecniche complete della versione aggiornata.

L’Ente, a proprio insindacabile giudizio e senza che l’Impresa possa pretendere variazione di prezzo alcuno, potrà richiedere la consegna delle apparecchiature  del tipo più conforme alle proprie esigenze.

Se, inoltre, prima della consegna dovesse cessare la produzione o la vendita di una qualsiasi apparecchiatura, l’Impresa aggiudicataria è tenuta a sostituire tali apparecchiature con altre di caratteristiche pari o superiori, previa autorizzazione dell’Ente.

L’Impresa aggiudicataria, infine, è tenuta :

· ad assumere ogni responsabilità per infortuni e danni a persone e cose, arrecati nell’ambito       dell’Ente allo stesso Ente o a terzi, per fatto proprio o dei suoi dipendenti e collaboratori, anche esterni, nell’esecuzione degli adempimenti  assunti con il contratto, sollevando perciò l’Ente da qualsiasi obbligazione nei confronti di terzi;

· ad osservare tutti gli obblighi derivanti da disposizioni legislative e regolamenti vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali e di sicurezza nei luoghi di lavoro ed assume a suo carico tutti gli oneri relativi dandone dimostrazione all’Ente.

Art. 20  - Foro competente

A giudicare il corretto adempimento delle condizioni contrattuali è competente l’ Ente Regione Basilicata. In caso di contestazione o di controversia nella esecuzione del contratto oggetto del presente capitolato speciale, è competente il foro ove ha sede l’Ente.

Art. 21 – Rinvio

Per tutto quanto non contemplato nel presente Capitolato speciale si fa espresso riferimento a quanto previsto in materia, dalla vigente legislazione nazionale e regionale.

ALLEGATO A

II progetto tecnico deve essere organizzato seguendo la struttura di seguito descritta.
1. Sintesi della proposta   (max 10 pagine)
· Introduzione

· Sintesi della soluzione proposta

· Sintesi della organizzazione a supporto

· Sintesi delle azioni di promozione

· Sintesi del piano di implementazione

· Sintesi termini e condizioni 

· Elementi qualificanti dell’offerta tecnica presentata
2. Il soggetto proponente   (max 20 pagine)
· Missione istituzionale ed aree di business

· Competenze possedute

· Struttura organizzativa 

· Risorse professionali

· Certificazione di qualità in merito ai propri processi produttivi ed ai prodotti da fornire

· Fatturato ultimi tre anni (1999 - 2001)

· Esperienze, in generale e con riferimento ai servizi previsti dal bando, con indicazione del  ruolo svolto nel progetto

Se il soggetto proponente è una Associazione Temporanea di Imprese (ATI), quanto sopra specificato dovrà essere riferito a ciascun componente dell' ATI e dovrà inoltre essere indicata:
· composizione dell'ATI

· ruolo del capofila e degli altri componenti dell'ATI

· coerenza fra composizione dell'ATI e gli obiettivi di progetto

3. Soluzione proposta   (max 50 pagine)
Il soggetto proponente deve indicare, in modo chiaro e dettagliato, il proprio approccio a fornire l'intera gamma di servizi previsti per lo SRAP.

Dovranno essere descritte le caratteristiche del sistema nel suo complesso e dovranno essere illustrati i servizi offerti con particolare riferimento alle caratteristiche funzionali e tecnologiche

· Approccio generale al disegno, sviluppo e implementazione dei servizi

· Architettura di progetto

· Metodologie, ambienti e tecnologie per lo sviluppo e l'implementazione dei servizi

· Descrizione delle funzionalità del sistema nel suo complesso e delle singole componenti, con riferimento al software applicativo e ai servizi offerti dallo SRAP

· Suddivisione in moduli autoconsistenti

· Descrizione delle caratteristiche tecniche delle soluzioni proposte in termini di:
· standard di qualità, così come specificato nell'art 4 del capitolato 

· innovatività

· evolvibilità

· rispondenza alle aspettative dei destinatari

· interoperabilità con sistemi esistenti

· Descrizione delle forniture hardware, nel rispetto delle caratteristiche minime previste in Appendice 1 e secondo lo schema riportato in Allegato C.
· Elenco del tipo e quantità di beni e servizi compresi nella fornitura 
Il soggetto proponente può fornire tutte le informazioni aggiuntive che reputa importanti e qualificanti per la valutazione della proposta.

4. Gestione del progetto (max 50 pagine)
II soggetto proponente deve illustrare in modo chiaro e dettagliato l'approccio metodologico, gli

strumenti e le risorse utilizzate per una  gestione, efficace ed efficiente, di tutte le fasi previste in

progetto

Struttura organizzativa del progetto

Ruoli ed obiettivi

Figure professionali coinvolte e loro disponibilità

Matrice ruoli e responsabilità

Piano operativo
Piano di lavoro e sua rappresentazione

Fasi progettuali e relative Milestone

Metodologie di project management

Modalità di gestione delle risorse

Modalità di interazione con il personale dell'Ente

Gestione della qualità

Gestione della sicurezza

Produzione di report stato avanzamento lavori

Trasferimento delle competenze

Individuazione fabbisogni formativi utenti 

Tipologia attività formative 

Programma formativo

Corsi di auto-formazione 

Piano di promozione a sostegno dello SRAP 

Obiettivi da conseguire 

Pianificazione attività 

Risorse utilizzate 

Modalità di attuazione

Consulenza organizzativa e supporto all’organizzazione 

Modalità di erogazione del servizio 

Struttura organizzativa di supporto

Assistenza sistemistica e di manutenzione 

Modalità di erogazione del servizio 

Struttura organizzativa di supporto

Assistenza operativa e cogestione 

Modalità di erogazione del servizio 

Struttura organizzativa di supporto

Prolungamento del servizio di assistenza di cui all’art 11 

Modalità di erogazione del servizio 

Struttura organizzativa di supporto

Elenco del tipo e quantità di beni e servizi compresi nella fornitura 
Il soggetto proponente può fornire tutte le informazioni aggiuntive che reputa importanti e qualificanti per la valutazione della proposta  di gestione del progetto.

ALLEGATO B – Offerta economica

1. Finalita’

L’offerta economica deve essere presentata in applicazione di modalità che rispondano ai seguenti requisiti:

· Determinazione del prezzo dell’intera fornitura di beni e servizi;

· Computo analitico dei costi attraverso costi unitari (con indicazione, laddove possibile, anche di eventuali sconti praticati) e quantità dei componenti elementari della fornitura, anche per consentire la determinazione degli effetti economici conseguenti a eventuali variazioni della fornitura che si dovessero determinare in corso d’opera;

· Determinazione del prezzo offerto per l’eventuale continuazione dei servizi di cui all’art. 11, dopo il termine del progetto;

· Conformità alla descrizione tecnica analiticamente formulata nell’offerta tecnica.

Conseguentemente è richiesto che l’offerta economica sia presentata secondo lo schema e le specificazioni riportate nei capitoli seguenti.

2. Prezzi riferiti alle singole aree progettuali

Sono riportati i prezzi riferiti a ciascuna fornitura del progetto come di seguito indicato.

2.1   soluzione proposta 

computo analitico dei costi dei beni e servizi forniti per la soluzione proposta.

2.2  gestione del progetto 

computo analitico dei costi dei beni e servizi forniti per la gestione del progetto.

3. Prezzo totale della fornitura 

computo del prezzo totale dell’intera fornitura, esclusi i servizi post contratto, (parametro PTOT  riportato nel Capitolato).

4. Prezzo del servizio di post contratto

Prezzo dei servizi di post contratto di cui all’Articolo 11 (parametro PASS  riportato nel Capitolato).

Nota: II Procedimento di calcolo non deve dare adito a dubbi interpretativi per cui deve essere chiaro e portare inequivocabilmente alla precisa definizione del costo previsto per singola attività.

ALLEGATO C

Scheda tecnica comparativa attrezzatura Hardware
	SCHEDA N.
(nome apparecchiatura)

	

	Produttore o assemblatore:

	Modello offerto:

	Caratteristiche minimali richieste

( si consulti l'Appendice 1)


	Caratteristiche offerte

(eventuali caratteristiche differenziali migliorative)



	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


ALLEGATO D

CURRICULA MINIMO GARANTITO RELATIVO ALLA
Figura Professionale ____________________________________________________________________
Background Accademico

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Esperienze professionali

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Ruolo nel progetto

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

ALLEGATO  E

INFORMAZIONI RELATIVE ALLA FIGURA PROFESSIONALE DI CAPO PROGETTO
	PRIMO/SECONDO/TERZO  CANDIDATO

	DATI ANAGRAFICI

     Cognome: .……………………………….Nome :……………………………………………. 

Data di Nascita: ………………….. ………..Luogo di Nascita :……………………………………

TITOLO DI STUDIO

Diploma si Scuola media Superiore :……………………………………………………………

Conseguito il :……………….. presso l’Istituto :…………………………………di……………

Con votazione di: ……………………………….

Diploma di Laurea :………………………………………… ………...conseguito il ……………

Presso l’Università :………………………………………………………………di ………………

Con la votazione di: …………………………….

Altri Titoli di Studio (ulteriore laurea – master – corsi post – universitari, ecc. )

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

ESPERIENZE PROFESSIONALI 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………


APPENDICE  1

Caratteristiche Minimali Attrezzature Hardware

· 1 Server Applicativo multiprocessore basato su architettura Intel scalabile

· Form Factor : Rack (7U);

· Processore – Bi-processore Intel Itanium 800MHz con 4MB di L2 Cache;

· Architettura a 64bit

· SMP - Supporto max 4 multiprocessori

· Dischi Hot-Plug - Supporto per 4 dischi Hot-Plug da 1" SCSI Ultra160;

· Memoria Ram - 4.0GB di memoria ECC SDRAM 100 espandibile fino a 64GB (4GB di base nel modello a 800MHz);

· Controller Dischi - Adapter a 64bit Wide-Ultra160 SCSI a due canali in uno slot PCI con funzionalità RAID integrata (ROC), Hot Swap, 3 dischi 36Gb-10000 RPM;

· Interfacce - SCSI, 1 seriale, 1 parallela, video (8MB SDRAM video memory), mouse, tastiera

· Scheda di rete - Controller dual port 10/100/1000 TX su bus PCI a 64bit; Slot di Espansione I/O – PCI 64 bit/66Mhz (Hot Plug);

· Sistema operativo - Linux REDHAT 7.2 (o superiore) certificato o Windows 2000 Enterprise Server

· Monitor CRT  17”, 0.24 dot pitch

· 20 Postazioni Client basati su architettura Intel Pentium 4

· Velocità del processore: 1,7 GHz (0,13 micron)

· RAM: 256Mb

· Hd 40Gb

· Sistema operativo: MS Windows 2000
· lettore smart card
· Scheda di rete - Controller dual port 10/100
· 18 Monitor CRT  17”, 0.24 dot pitch

· 2 Monitor CRT  19”, 0.24 dot pitch

· 3 Portatili basati su architettura intel Pentium 3 tipo M.

· Velocità del processore:1,20 GHZ

· RAM: 128Mb

· Hd 20Gb

· lettore smart card
· Sistema operativo: MS Windows 2000
· 20 stampanti laser 1200 dpi
· Videoproiettore

· Tecnologia LCD 

· Risoluzione XGA 1024x768 – 2.359.296 pixel 

· Luminosità: 1500 ANSILumen 

· Peso: 3,6 kg 

· Garanzia: 3 anni 

· Macchina Fotografica digitale

· 4 MegaPixel  

· Dimensione Immagine Massima 2272x1704 

· Risoluzione di immagine 

Full (2272x1704) 

UXGA (1600x1200) 

SXGA (1280x960) 

XGA (1024x768) 

· Obiettivo Zoom 3x 

· Autofocus 
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